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Per i tempi clic covrono e in mezzo a lanle 
contrarietà in cui versano le sete, lo transa­
zioni della settimana si possono chiamare 
discrelamcnlo allive. 

Andarono vendulc : 
Lib. 850 trame Ŷas d. bel. corr. aL. 30.— 

« 2000^ greggia- '^is " corremo « 20.35 
« 1450 » % « sub.vapore» 28.20 
« -3200 » "/i3 classica a prezzo sco­

nosciuto, ma che si ritiene, e con qualche 
ragione, sulle °L. 28.— 

Queste vendite sono venule a constatare, 
che so da una parte le qualità andanti ed 
anche bello covrenli vanno sempre passo a 
passo scapitando, talché siamo in giornata di 
ima buona lira al disotto dei corsi del mese 
di agosto ; dall' altro canto, le qualità subli­
mi a vaporo o veramente classiche, non 
lianno punto perduto del terreno che hanno 
saputo guadagnarsi fin da quando si ha po­
tuto valutare con precisione il risultato del­
l' ultimo raccolto. 

Questa marcala, differenza di prezzo, fra 
lo sete di merito superiore e le correnti o 
secondarie, vion giustificata in questo momen­
to dalla scarsezza ormai ovunque riconosciuta 
delle qualità sublimi e dal sostegno continualo 
dello sete giapponesi che, polla esiguità degli 
arrivi, non possono fare una dannosa concor­
renza alle sete primarie d' Europa. 

Le tramo all'incontro hanno fatto dei gran­
di passi indietro. Due cause finora le soste­
nevano oltre quanto era lecito sperare: la 
viva ricerca della piazza di Vienna che, 
quasi senz' avvedersene, s'era trovala all'alto 
sprovvista di ̂  roba, o la difficoltà del lavoro-
rio durante la stagione dello filando. Tolte 
questo canse cessarono di conseguenza anche 
gli elTetli, ed oggi i prezzi dello tramo stanno 
appena in relazione con quelli delle greggio 
0 non lasciano alcun margine al fìlatojcrc. 

Ci scrivono da Milano che gli affari sono 
in calma anche su quella piazza. Vi e sem­
pre qualche rara domanda per organzini straf. 
'Vaa 0 '•̂ 724 d. e per tramo V̂̂ o a "V ĝ; ma 

• si fa assai poco. 
La noslra stagionatura ha registrato nel 

corso della settimana chil. 1717. 

La fald)rica viveva sempre nella speranza 
che lo vendite non fossero clip semplicemente 
ritardalo e che avrebbero riproso-un maggior 
sviluppo nel nicso di ottobre; ma oggi ella 
vedo che anche ([uest' epoca tanto aspollaia 
so no va, senza [)rodurro il piìi lieve inigtiora-
menlo. Si ha ben parlato in questi ultimi 
tempi di qualche vendita piuttosto imporlanto 
di sto ile unite, ma si ha dovuto d' altronde 
persuadersi che non hi possibile di collocare 
la merco fabbricala a prezzi che slassero 
in rapporto con quelli della roatoria prima. 
E da questo imo scoraggiainonlo ben natura­
lo. E lo si comprenderà ancora meglio (pian­
do si pensi che ipiosla sosta inaspettata è 
venuta a sorprender la fabbrica proprio nel 
momento che si trova sopraccaricata di un 
eccesso di produzione, ciò che rende la sua 
posiziono molto più gravo e pericolosa. 

E qui devo richiamare di nuovo l'atten­
zione dei vostri lettori sur un altro punto 
mollo importante, voglio diro sulla situazione 
commercialo dell' America, quale certo non 
permetto di sperare, almeno por ora, una 
solida ripresa.. d'affari con quel paese.. E 
perchè possiate rendervi un conto esalto della 
gravità del deficit che prova attualmente la 
nostra fabbrica nella vendita dello sue mani­
fatture a Nuova-York, basterà gettar l'occhio 
sulla cifra dell' esportazioni dell' anno, pubbli­
calo dal Consolato degli. Slati - Uniti, e che 
qui vi trascrivo mese por mese. 

Nel Gennaro 18Gi fr. 5,329,847 
« Febbraio « « 4,094,720 
« Marzo » « 2,704,433 
« Aprilo * « 2,395,078 
<i Maggio « <! 3,940,957 
« Giugno « « 4,208,070 
« Luglio « . 2,810,199 
« Agosto . « 820,648 
« . Sottombre « « 496,764 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Lione 24 Ottobre 

A considerare 1' arenamento tanto pronun­
ciato negli affari nel corso della settimana 
passala, si potrebbe quasi supporre a qualche 
concorde intelligenza per far sospendere ogni 
acquisto : sventuralamente però questo ritegno 
nei compratori non ò punto il risultato di 
una parola d'ordino, ma sibbene la triste 
conseguenza della situazione generalo. 

fr. 27,404,322 
Da queste cifro officiali risulta adunque che 

lo esportazioni pcgli Stati-Uniti, che nel Gen­
naro decorso ammontavano a più di 5 milioni 
di franchi, sono cadute nel sctlombro passato 
a meno di mozzo mihonc. E in questo non islà 
lutto il danno che prova il nostro commercio 
in quelle regioni. Ad onta di una riduzione 
tanto rimarchovolo nello nostro esportazioni, i 
mercati americani sono non por tanto ingom­
brati di sloffo nere in modo straordinario; o 
ciò fa riioncre che dei 99 milioni di seterie 
venduto all'Inghilterra in questi otto mesi, una 
buona parte almeno abbia preso la via del­
l' America, e abbia cosi prodotto quella sovrab­
bondanza che ' ci vion constatata da tulli gli 
avvisi e che nuoce tanto al sostegno dei prezzi. 

La speculazione inglese si trova adesso for­
zatamente arrestala pollo stosso fatto della sua 
esagerazione, e quindi ci vorrà del tempo 

pi'iina che arrivi a sbarazzarsi di quo' con-
sidcrcvoh anunassi; e questa, seconiJo me, ò 
una delle cause principali della crisi che at­
traversa in questo momcnlo la nostra fabbrica, 
e che la teri'à obbligala por lungo tempo a 
manlenersi noi biniti di una estrema prudenza. 

Il malessere della fabbrica e lo difficoltà-
che incontra nello smercio delle sue- stolfó, 
ricado necessariamente anche sullo sete, e- se 
finora hanno potuto sfuggire a quei forti ri­
bassi che si dovevano aspettarsi ĉ ual inevita­
bile conseguenza della crisi americana, lo 
devono^ assolutamente alla estrema scarsezza 
dei raccolti d'Europa. 

Le Ietterò di Londra ci segnalano una-
piena calma negli all'ari, con tendenza a (jual-
cho ribasso sufio chincsi, e si ritiene che 
questo stato di cose possa durare fino a che-
non si scorga qualche sensibile miglioramento-
nella situazione finanziaria di quel mercato. 

Intanto la nostra piazza è dominala da 
una generale svogliatezza, pochi pensano ad 
affari, e non posso garantirvi che la scllimana 
non si chiuda con un nuovo ribasso. 
" LE* noslra stagionatura ha reg'istrato nel corso 

della settimana ch'd..44,028,, e ch'd. 12.530 
pesali, contro 54.019 e 9532 della solttma-
na precedente. 

— Scrivono al Moniteiir des Soies in data? 
di Nuova - York 30 settembre. 

Se voloisiino farvi una-menziono dettagliata di 
unte le manifatture estere che vennero tracollate 
nel corso della settimana, dovremmo riempire molte 
pagine; ma ci limilei'cmo a farvi osservare che ve--
niva olTerto all' incanto ogni genere di mercanzia, , 
([ualc non venne realizzata che in parte. I prezzi di 
quelle stolfe che trovarono compratori, presentano un 
ribasso più considerevole ancora di quello dell' oro, 
e non fu che rarissimj il caso di un risultato sod­
disfacente. Fra queste eccezioni va compresa una 
vendita pubblica di circa 1,200 pezze di tessuti, fatta 
per conio della casa Loescliigk, Nescdonck e G. Tutto 
andò venduto a prezzi che coprivano un àggio di 
100 p. "/D; qualche articolo bène, qualche altro male, • 
ma in fino il. prezzo di vendita ha coperto quello . 
d' acquisto. • 

Nessun altro incanto ha raggiunto questi risultati; 
cho anzi delle stolfe di Sassonia per vestiti, seterie 
di coloro, velluti, e nastri di seta andarono venduti 
a prezzi bassissimi e qualche volta anche ridicoli; 
senza che per questo si sia manifestata una maggior 
tendenza agli acquisti. 

Lo seterie nero non vennero offerte all' incanto, 
0 se pur comparve qualche cosa, la quantità era 
insigniiicanle; fra gli altri un piccolo lotto di to//6'tós 
di Lione ha lasciato una perdita grande. Ci consta 
anche che vennero offerte sotto mano dello stoffe 
svizzere a prezzi eccessivamente ridotti. 

In generale i prezzi sono di 12 a 15 "/u al disotto 
di quelli praticati la- settimana passata; con tutto 
questo all' entrepòt si vende niente affatto, e molto 
poco agi' incanti, poiché gì' intermediari solidi aspetta­
no un nuovo ribasso, e in conseguenza si tengono 
lontani dal mercato o rifiutaiio anche lo offerto più 
ragionevoli. 

Nei circoli finanziari e commerciali le speranze di 
pace provocano una grande riserva che, del resto, ò 
riguardata come il solo mezzo per propararsi a tutto 
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le eventualità clic potrà far insorgere il ])ci'ioiIo di 
transizione fra la pace e la guerra. Gli spiriti sono 
generalmente portati a sperare in un avvenire miglio­
re, e lo recenti nostre vittorie nella -Virginia hanno 
talmente rassodata la confidenza pubblica nel governo, 
clic si ha dimenticato ormai tutti i falli e tutti gli 
errori passali. 

Richiamiamo 1" alieiizioiio dei noslri lellori 
sui seguenti brani di una lellera clic ripor­
tiamo dal bollettino commerciale del Saint 
Public di Lione. 

Lo sete sono |care, (juantunquc i prezzi ai quali 
le vediamo in giornata sono di 10 a 12 al ui-
sotto di {juelli che si praticavano nel 18G0,: ma 
Taumento non olibo mai tanta ragione di esistere 
come in quest'annata. 

Nel 18o3, 18uG e 18o7 b raccolte, sebbene 
cattive, trovavano un compenso neU'ajipnggio dei 
depositi ch'erano d'una importanza relativa agli 
affari di quo' tempi. Questi affali prosperavano — 
non bisogna dissumulai'lo — massimamente quando 
se li compara a quello cui sono-ridotti doj)0 il 18(50 . 
(piella era l'epoca in cui si guadagnava operando. 
Al giorno d'oggi succede il contrario, e vedremo 
jiiti sotto a quali cause si deve attribuire questo 
cambiamento. Ma ad onta di tutta la pro-̂ pcrità di 
quegli anni, ormai sì lontani da noi, l'impiego della 
seta e delle manifatture era albu'a ben al disotto 
dello sviluppo eh' esse hanno raggiunto in questi 
ultimi tempi. 

K un fatto intanto che una smodata fabbiàcnzione 
tonde di anno in anno, dopo il 18G0, a disseccare, 
quasi senza avvedersene, i dispositi dello sete, e si 
può anzi diro che in giornata l'opera sia affatto 
compiuta. I fabbricatori di stoffe consumano il loro 
grano in erba, vale a dire attaccano perfino il nuovo 
raccolto; e quand'anche queste raccolte fossero riu­
scite ubertose, il rialzo si sarebbe pronunciato egual­
mente, pel solo fatto della esiguità dello vecchie 
limancnzc. 

Mi paro clie la fabbrica si abusi stranamente su 
certo "condizioni dell'industria delle seterie, poiché 
sento alle volte sviluppare (bìlie teorie che dovranno 
trarla in inganno e comprometterla molto spesso. Si 
sostiene, por esempio, che il consumo del tajfeUis 
nero sia illimitato quanto la produzione della seta. 
È un grande errore — 

Il consumo del taffstns nero è ristretto quanto è 
quello di ogni articolo di lusso: lo difficoltà non 
consistono già nel fabbricare del ta/feliis nero, ma 
nel venderlo e nel procurarsi delle aperture ; e il 
torto di Lione da qualche anno a questa parte è 
quello appunto di spinger troppo la fabbricazione, 
senza curarsi del numero dei consumatoli. I fabbri­
canti di Lione e di Zurigo sanno troppo bene quanto 
gli ha costato questa sconsideratezza, ed è da ritenere 
che useranno in seguito maggior jirudenza. 

Riguardo poi alla produzione illimitata della seta, 
dirò che il principio è assolutamente falso, perchè 
vi ha nulla di più precario e di più difficile nella 
sua riuscita, che una educazione di bachi da seta. 
Vediamo adesso cosa possano mandarci la China, il 
Giappone e tutta l'Asia, che si reputavano fonti 
inesaurabili, e sappiamo pure che lo scoraggiamento 
jirodotto in Francia ed in Italia dall'atrofia, ridusse 
taluni a spiantare i gelsi per rimpiazzarli colle viti. 

Da tutto questo si può dedurre che, hen lungi 
dall' essere illimitata, la produzione deila seta va 
sempre più affievolendosi e come quantità e come 
qualità, che non- 6 possibile per ora di portarla a 
un maggiore incremento, e che se non si vorrà an­
dar soggetti a crudeli disinganni, bisognerà basare 
la fabbricazione sull'importanza della produzione 
agricola. Il dire poi che tutto questo esser potrebbe 
il risultato d'un generale accordo, sarebbe una insi­
gne follia; ma inline potrebbe ben essere la regola 
di condotta di ognuno. 

I bisogni del consumo, i prezzi delle sete e l'in­
fluenza di questi prezzi sull'importanza del consu­
mo, sono tutte quistioni secondarie che vengono 
.superate dalla smania di fabbricare a ogni costo; 
ed ò facile convenire che questa pratica industriale 
conduce alla rovina. 

Per riassumerò lo nostre idee diremo adunque, 
che le sete sono care, che lo saranno ancora di più 
e per lungo tempo; non già per l'effetto d'una 
speculazione qualunque, o di una raccolta eventual­
mente cattiva, ma sibbene per l'iusulHcienza pro­
gressiva della malaria prima, in seguito allo smodato 
accresciinenlo della fabbiùazione dei tessuti. 

Che faro adunque pel momento? Rallentare la 
fabbricazione por mettersi al livello della mnlcfia 
prima. Da questo parjjto no deriverà un liono im­
mediato, che [lotrà salvare la posiziono di tutti; i 
bisogni del consumo non venendo jiiù sollecitati da 
una sovrabbondanza di incrcaiizia saranno jiiù reali, 
e i prezzi delle stoffe alimenteranno in jii'oporzionc 
di quelli che si pagano [ielle sete. 

L'anno passato lo sete ribassavano tutti i giorni, 
perchè nttssurio era arrivato a presentire la verità, 
e i fabbricanti lionesi si confortavano delle vendite 
cattive, colla singolare ed ingenua idea del rimpiazzo 
a un costo più mite. Che facciano b stesso giuoco 
anche in gioi'iiata, e veilranno dove li condurrà quciitu 
rimiim:::o. 

In oggi si si accontenta di vendere le manifatturo 
con un rtumentu del fi "/„ sui prezzi del mese di 
maggio, nel mentre che i corsi dello sete sono 2S 
"/„ più alti di quelli che si praticavano prima del 
raccolto, ciò che costituisce sul costo dello stoffe 
un rialzo del 20 "/i,. Si potrà continuare per lungo 
tempo di questo passo? Ecco h quislione. 

IVisogna duntpio aver presento che i prezzi attuali 
delle sete sono ancora al y "/o sotto i corsi mcdii 
ai quali le abbiamo vedute dopo il 1830 : e perchè 
non possano subire un rial/.o di 10, iti o 20 "/o ^ 
necessario un gran ritegno nella fabbricazione, e la 
ricostruzione degli ordinai'i depositi di materia prima. 
E qui sta il dìdicile; [loichè per aj'i'ivarci avrem­
mo bisogno di (Ine a tre buoni raccolti consecutivi 
in Kuropa e maggiori importazioni dalla China e 
(jal Giajipono. 

— Si leggo nel Commercio in dala del 26 
coiTcnlo. 

i§45t«. —La crisi monetaria ole poco favorevoli 
notizie dei mercati francesi hanno paralizzato tutte lo 
buone disposizioni sulla nostra piazza, e da quindici 
giorni non si poterono concludere che raro e incon­
cludenti vendite di poche partitelle, dietro qualche 
parziale bisogno della fabbrica. 

Ultimamente si citarono esitati organzini 17[19 
classici a L. 102, 21 e 24[2ii a L. Oìl, ì)0. 

I possessori però non si lasciano abbatterò dalla 
situazione attualo che ritengono affatto transitoria e 
sperano elio fra non molto non potranno mancare le 
buone occasioni di realizzare con qualche vantaggio sui 
prezzi attuali vista, 1' estrema scarezza della materia. 

IBssrse . — La calma e la regolarità con cui si 
riaperse la Camera e l'avere il ministero delle finanze 
limitata la spesa pel trasferimento della capitalo a 
Firenze a soli 7 milioni, divisi sui bilanci 1864-G5, 
non valso a rianimare le contrattazioni nella nostra Bor­
sa, né ad arreslare la foga dello vendile. 

La rendita chiuso anche oggi al corso legale di 
lire Co, yS; ed è stata offerta a Co, 25 e OC, 3G per 
contanli e per fine mese. 

II deprezzamento pai'c perciò consolidato a mono di 
circostanze straordinarie, che valgano a scuotere la dif­
fidenza attuale, (lircostanzc che pur troppo non si pos­
sono prevedere tanto vicine. 

La liquidazione sarà per conseguenza ruinosa per 
molti dei giuocatori al rialzo, e ve ne sono di quelli che 
hanno comprato a G8 e che saranno costretti a ven­
dere a 6E>, per far i mezzi di ritirare gli effetti impe­
gnati. 

l valori industriali continuano a dividere la sorte 
della rendita. — La Banca valutasi da lire 13S5 a 
i;JGO per fine mese. — Il Mobiliare si offre a 4G0. —• 
I Canali Cavour a 330. — Gli altri valori non hanno 
neppure la sorte di essere quotati. 

La rendita francese è pure deprezzata come i fondi 
italiani, quella inglese invece Jia acquistato un po' di 
sostegno e tende a migliorare. 

La rendita francese dopo essere salita a 64 73. ri­
cadde di nuovo a 04 33. 

I consolidati inglesi guadagnarono 1[4 e paiono con­
solidati sopra il corso di L. 89. — Nessuna variazione 
negli sconti. 

— liiporliamo dall' Economiste. 
Risulta da un documento pubblicato di recente, 

che le strade ferrate d'Europa in attività al 31 
dicembre 1862 presentavano una lunghezza com-
ple.ssiva di chilometri 61,719, cioè: 
Strade ferrate degli Stali chil. 10,444 

» » delle Compagnie » 51,275 

1 Gran • Bretagna e Irlanda 
. 2 Allemagna 
3 Francia 
4 Russia 
5 Spaglia 
6 Italia 

chil. 18,!'i07 
» 17.850 
. 11,102 

3,490 
. 2,734 
» 2,499 

1,960 
« 1.241 

1.132 
401 
373 
204 

G4 
Totale. 01,719 

GÌ' incassi hanno raggiunto la cifra di 2 miliardi 
133,907 franchi sopra una estensione di 37,209 
chilometri, ciò che rappl'osiìnta 34,902 franchi per 
chilometro. 

Yien constatato però clii3''la rendita media chilo­
metrica dello strade ferrate tendo a ribassare in se­
guito alla estensione delle lineo europee: nel 1838 
si considerava come una media normale la cifra di 
franchi 100 al giorno per ogni chilometro, quando 
nel 1862 la si trova ridotta a franchi 93,78. 

7 Belgio 
8 Svezia e Norvegia 
9 Svizzera 

10 Danimarca 
11 Olanda 
12 Portogallo 
13 Turchia 

Totab chil. 01,719 
La rete europea è ripartila fra lo differenti poten­

ze come segue: 

G R A N I 

aJilisie 29 oUobre. I mercati delia solli-
maiia non liaimo presentato certe variazioni. 
Lo vendilo sono poclic e quasi inconcludenti, 
perchè si riducono al puro consumo, i cui 
bisogni sono a quest'epoca molto limitali. 

I formenli sono sempre negletti e con po­
chissimi affari. In generale i prezzi si nianlen-
gono discretamente fermi. 

Formcnlo nuovo da L. 12.75 a L. 12.— 
Granoturco vecchio « 10.— « 9.75 

« nuovo « 9.— « 8.— 
Avena « 8.50 « 8.25 
Segala « 9.15 « 9.— 
Ravizzone « 17.50 « 17.— 

'ffs'icssie 28 detto. In seguito agli acqui­
sti l'atti r antecedente setlimana di Formcnlo 
Mar-nero e Aozff ed anche per lo scarso 
deposito di roba pronta Ungheria e Danaio, 
no conscgn'i un leggiero aumento nei prezzi, 
restando ])erò invariato lo altro provenienze. 
Anche polla roba a l'ntin'e consegne si dovet­
te accordare qualche avanzo di prezzo. 

II Granone debolmente tenuto e senza 
ricerca. Avene invariate e cos'i pure gli altri 
articoli. Lo vendite della settimana ammon­
tano : 

St. 10,000 Ranalo Ungheria 
cons. Mar. e Apr. aF.ni 5.15 

« 5.30 
. 5.20 

« 1000 Danubio « 4.90 
« 1400 Ghffrci « 0.— 

St. 1000 Ibraila e Valac. pronto F.ni 3.60 
« 700 Italia pronto F.ni 3.25 . « 3.35 

^ieiMsv» 24 detto. Quantunque non si 
abbia abbondanza di arrivi in grani, puro 
r articolo tende sempre al declinio, special­
mente pollo qualità tenero. 

Nei risi subentrò puro la calma e si valu­
tano da L. 35, 50 a 38, 50 il quintale resi 
a bordo. 

ÌNTERESSi PUBBLiCi 
ILc siviiile f c r i ' a t e e I ' ^ag r i co l tu ra 

Solto questo titolo, il Ballettino della As­
sociazione Agraria Friulana, pubblica un 
inloressanle articolo del distinto professore 

« 12,000 detto cons. Magg. 
« 2000 detto « Genn. 
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L. Cliiozza e che noi' troviamo óeporltino di 
riportare, perchè atTallo consentaneo ai nostri 
principii. 

Il progetto per la costruzione di nuovo strade 
ferrate nella monarchia austriaca, elio dal Ministero 
ò stato diramato alle Camere di commercio, ha do­
vunque destato un grande interessamento nei negozian­
ti e negl'industriali; e ben a ragione, inquantoclu; 
dalla lacilità dello comunicazioni, ottcniliile mercè 
1' attuazione del progetto medesimo, il commercio e le 
industrie possono attendersi nuovi ed importanti van­
taggi. Codesto hcneilcio non fu pertanto sì pi'onla-
incnte inteso dalla possidenza; avvegnaché, fra i 
•])roprietni'i terrieri, da alcuni una tale notizia venisse 
accolta con indifferenza, ed altri, che por lo ferrovie 
nutrono un segreto rancore, non potessero nel rice­
verla dissimulare il loro interno ma vivo rincrescimento. 
Di questi ultimi sono coloro che fra le conseguenze 
di cosiffatti progetti prevedono un nuovo ribasso nel 
prezzo medio delle granaglie. Per costoro 1' ultima 
impressiono è quella che decido; e gli attuali bassi 
prezzi dei grani, questa inevitabile cidamilà dell' ab­
bondanza, fa loro dimenticare le annate in cui ben 
desideravano che il grano estero venisse sui nostri 
mercati a farvi ribassare il formentone che dovevano 
somministrare ai coloni ainnchè non morissero dalla 
fame. Stavolta però essi possono bandirò simili timori, 
daiipoichè le nuove ferrovie che si stanno progettando 
])er la nostra provincia, non potranno che riuscire 
<li vantaggio, tanto alla possidenza che al commercio 
ed alle industrie. 

La ferrovia Trieste • Costanza, che da Udine per 
la vallo del 'ragliamento, attraverso la Pontchba, o 
per qualche alti'a depressione dei monti, raggiunge­
rebbe le valli della Carinzia; quella da Monfalconc 
-a Treviso (della quale già si comincia a i)arlarc). 
che percorrond;) in linea retta il basso Friuli e il 
litorale veneto, metterebbe in comunicazione tutti 
i porti e i centri più importanti di questo provincie; 
infine i piccoli tronchi parziali, che pur saranno una 
necessaria conseguenza dello due lineo parallelo Udi­
ne-Cervignano e Gasarsa-Portogruaro, non manche­
ranno di esercitare una benelìca inUucnza sulla 
proprietà fondiaria del Friuli. 

Le strade ferrato ed ogni altro sistema di rapida 
comunicazione hanno la prerogativa di attirare i 
capitali in ogni luogo ove col loro mezzo si possono 
creare nuove ricchezze. Ora il capitale è precisamente 
ciò che manca al nostro paese, e molti possidenti 
carichi di debiti, che potrebbero ricuperare una metà 
<lci loro campi col venderne l'altra, non trovano 
acquirenti, e devono subire una completa rovina; 

D' altronde la vendita di una porzione dei fondi 
non è una necessità soltanto per i possidenti oberati, 
ma anche per quelli la di cui fortuna si trova ridotta 
al ])uro possesso fondiario; poiché nello condizioni 
jittuali della nostra agricoltura, il campo senza i mezzi 
per farlo valere può essere considerato quasi come 
ima passività.-Non bisogna dimenticare che il profitto 
dell' agricoltore non dipende dal prezzo assoluto dei 
generi, ma bensì dalla differenza tra il prezzo di 
produzione e il prezzo di vendita di questi generi: 
per cui un agricoltore può fare discreti affari ven­
dendo il basso prezzo le sue derivUo, mentre un altro 
può rovinarsi vendendole a prezzo piìi elevalo; e il 
basso prezzo dei grani, se ò una disgrazia per tutti 
i produttori, diventa una cagione di rovina per 
quelli che producono a prezzo elevato. 

Le ideo sono tanto confuso su questo argomento 
nel nostro paese, che si crede generalmente che il 
formentone e il frumento costino assai cari a quelli 
che spendono molto nelle loro terre; e il possidente 
che ritrae senza siiesa apparente uno stajo' o due di 
frumento dal campò affittato, crede aver fatto un 
ottimo affare in confronto del possidente il quale, 

• per avere un prodotto maggiore,- ha investito molto 
danaro nella sua terra, e paga colla sua borsa il 
lavoro, la semina e il raccolto. 

11 più semplice calcolo basterebbe a dimostrare 
quanto questo ragionamento sia erroneo; ma non 
crede necessario di ripetere una dimostrazione che 
si trova esposta nel modo il più chiaro e il più evi­
dente nella bellissima operetta del sig. Lecoutoux 
suir agricoltura miglioratrice. 

Lo deduzioni della teoria come i risultati della 
pratica conducono ad ammettere questa irrecusabile 
verità, che il capitale applicato con intelligenza:'all' a-
gricoltiira è il mezzo il più efficace per diminuire il 
prezzo di costo dei prodotti. 

Gli agricoltori devono dunque salutare con ricono 

loro i capitali di gui difettarlojj ad aumontara il loro, 
'credito; o scnz-kiléssjin dOTBw una nuova roto di' 
Strade forra te, Il quale ravvicinorcbbo i loro londi 
alle città'''di Trieste è di Yenezia mediante la lifioa 
diretta per la bassa,'e alla principali città dell' alta 
mediante ii tronchi :di congiunzione, dev',ossero con-: 
sidorata come uno dei mezzi più oilìcaci. per raggi un­
gerei questo, scopo. ,; •,,-,. 

Quando si ricercano le causo che in altri, pa,esi 
hanno contribuito a portare ad un alto grado di prò-, 
sperità l'industria agraria, si scoigo facilmente che, 
quasi dappertutto, i capitali che furono impiegati nei 
più inijiortauti lavori fondiari provenivano dal com-
;mercio e dall' industria. I Lombardi furono banchieri 
0 industi'iali prima di essere agricoltori, e una dispo­
siziono, inerente alla, natura umana spingo in tutti i 
paesi le persone arricchite dal commercio a diventare 
proprietari e a confidare al suolo le loro ricchez'.c. 

Il Friuli, merco le nuove linee, si troverà, a que­
sto riguardo, nello più favorevoli,: condizioni per attira­
re i capitali della città di Trieste, al commercio della 
quale il canale di Suez e la moltiplicità delle comu­
nicazioni collii Germania preparano un prosperoso 
avvenire. Esso diventerà il depositario naturalo delle 
ricchezze di questa città, il di cui più prossimo terri­
torio non presenta nessuna risorsa per l'agricoltura. 
Gol soccorso del capitale la nostra agricoltura potrai 
trasformarsi neL senso voluto dallo nuovo condizioni 
che la facilità delle comunicazioni hanno creato in 
tutti i paesi dell'Europa, e dedicarsi principalnieiito 
alla produzione di quelle derrate che convengono 
maggiormente al nostro clima e al nostro suolo, e le 
quab, come lo disse già in questo BuUetlino l'ono­
revole dott. G L. Pecile, diventeranno oggetto di un 
attivo commercio colla Germania. Ma indipendente­
mente da questo l'atto io credo che per l'afflu-enza 
dei' capitali, che'sarà la probabile conseguenza delle 
nuove strade ferrate, la- nostra agricoltura i'isontirà il 
grandissimo beneficio di diminuire il prezzo di costo 
dei grani the oggidì formano la parte la più impor­
tante della sua produzione: 

Le nuove ferrovie hanno dunque un' importanza 
di primo ordine per la nostra agricoltura, ed è assai 
desiderabile che 1 possidenti si persuadano di questa 
verità, e prestino validamente il loro appoggio ai 
nuovi progetti, che sono di un palese vantaggio per 
la provincia; poiché l'opinione pubblica, che è il risul­
tato delle influenze individuali, ha il suo valore in 
questa come in tutte le questioni sociali. 

La ferrovia della Pontebba 6 stata validamente ap­
poggiata dalla Camera di commercio di Udine, la 
quale ne ha compresa la grande importanza. Speriamo 
che essa non si raifredderà nel suo zelo per gì' in­
teressi clie rappresenta, e che compirà 1' opera cosi 
bene principiata, dimostrando all'evidenza i vantaggi 
di questa linea in confronto delle altre che sono 
state proposte. 

Ci sembra pure assai desiderabile, tanto pel com­
mercio quanto por la possidenza ,̂ che lo studio della 
linea dalla Pontebba a Udine venga continuato fino 
al porto di Cervignano, onde il breve tratto da Cer­
vignano a Udine sia sino d'ora considerato come 
parte integrante della linea principale, di cui è la 
diretta prolungazione. Questo tronco, di facile costru­
zione, diventerà una necessità quando si farà la linea 
diretta da Monfalcone a Treviso, e sarà in tutti i casi 
di grandissimo vantaggio al commercio di Udine. 

Nutriamo la speranza che 1' esecuzione di questi 
progetti non si farà troppo aspettare, e che i benefìzi 
che ce no ripromettiamo giungeranno a tempo por 
salvare il possesso fondiario del nostro paese dal 
naufragio che lo minaccia. 

La Società anonima dei corrispondenli udi­
nesi del Tempo tende alla tlissoluzione. Quel 
membro che si segna ( ? ) non vuole andar 
confuso cogli alU'i : quello che porla in lesta 
la ( VV ) ama siano da lui distinti gli allri 
corrispondenli : ed un altro ancora parla di 
altri corrispondenli che volevano prender le 
sue difese. In somma si va in liquidazione. 

La onoralissima Società snllodala, allonta­
nandosi dal principio da essa consacralo sulla 
moralità delle Ietterò anonime, ha giorni sono 

scenza ogni progetto che può'contribuire a procurare 1 mandalo avanti J l tamburo. L'ingegnere Giro 

laino Puppati espose la sua firma in un co-
niunicalo del Tmnpo di marlcdi 25 corrent'!. 
Il tamburo ebbe più coraggio degli archibu-
sieri. — Bene ; noi slimiamo la franchezza del 
signor ingegnere, o perciò rispondiamo brovc-
menlo al suo arlicolo. 

Lasciamo da parlo le formo di quello scrit­
to — che sono le stesse della suencomiata 
Società anonima, sia per concetto, che per 
gentilezza di frasi e spassionatezza d' animo 
— lasciamo le ftirmc e veniamo allo idee. 

Il sig.'' ingegnere si qualilira tranquillo 
citladino e galanluomo; ma tale non può 
chiamarsi chi sci'ive lellcre anonime e inler-
cala colla malila, sui giornali del Gafl'ò Nuovo, 
nefande ingiurie contro la noslra Redazione. 
Noi non abbiamo mai inlaccato le persone 
privalo, sibbeno i principii e lo opere di 
tpicllo persone che portavano danno al paese. 
Abbiamo criticatala Barriera-P.oscolle; abbia­
mo esposto al ridicolo il i)rogcllo d'illumi­
nare la città colla luna ;• abbiamo consu-
l'alo ì madornali spropositi nei calcoli sulla 
quislionc del gaz; abbiamo severamente con­
dannalo (piel vilnpcroso sistema d'infamare 
lutto il cor[)o dogi' impiegati municipali seiìza 
distinzione di nome e senza accennare a falli; 
abbiamo riso della golì'aggine di coloro clic 
arcliilellavano progelli ineseguibili, acrei, ba­
lordi e di chi dicliiarava la Gasa di Rispar­
mio un rancidume da medio evo, e abbiamo 
dovuto anche compiangere i frulli dell'igno­
ranza. 

11 nostro compilo ci obbligava a lanlo; 
e so i panni da noi tagliati si adattavano 
alla persona del signor ingegnere, la colpa 
non 'ò Inlla noslra. 

La Sociclà anonima dei corrispondenli 
udinesi del Tempi ha per iscopo la mulua 
estimazione IVa gli azionisti, od abborrc da 
{pialun(iue idea che non serva infine all'am­
mirazione degli aggregali alla sua confrater­
nita; 0 per ciò non dobbiamo meravigliare 
se nell'inlenlo di abballerc, so lo polcssc, 
chi espone l'rancamenlo opinioni che non 
siano le suo, dettava al signor ingegnere 
quel lamoso comunicalo del Tempo. E qui 
osserveremo di volo al signor ingegnere, che 
alla redazione del Tempo non abbiamo mai 
dirollo una sola parola. 

In quanto poi alla noslra ([uislione, il sig.'' 
ingegnere avrebbe dovuto rilleltcre, che la 
lellera pvdiblicala, nel N. 28 del nostro gior­
nale all' indirizzo dell' ingegnere G. P., era 
diretta alla persona che si aveva permesso 
quella laidezze contro di noi, o che volendo­
sela appropriare, si ha imphcilamenlo con­
fessalo r autore, come no abbiamo le prove. 

E venendo per ultimo alla causa penalo 
che il sig.'' ingegnere aveva inlenlato conlro 
La Iiidusiria, egli cosi si esprime: « Nella 
» mia querela ( perchè trallavasi di offesa 
« privala) la regia Procura dichiarò di non 
» ].)rendorc ingerenza, lasciando a me la 
» facoltà d'insistere per la chiesta soddisfa-
» zione legalo. Ma ad ollcnerla abbisognava 
» di avvocalo; o da quanti avvocali chiesi 
» ajulo ebbi in risposta : che la querela era 
» valida, ma che non amavano impicciarsi 
» con certi colali. Dunque quesl' unico motivo, 
» 0 non altri, impedi che la prodotta querela 
» avesse effetto.» 

E come è mai possibile che una causa 
manchi di avvocali, se in giornata si vedono 
degU avvocali andare alla pesca dello cause? 
La ragiono di qucst' anomalia la ci dev' essere. 
Di falli, per quanto ci viene riferlo, duo 



LA LNDCoTlUA 

.solo cause iieir anno non trovarono difenso­
ri; quella del nob. sig.'' Antonio do Rubcis, 
0 quella del sig.'' ingegnere Girolamo Puppalti. 

— La buon' anima del professore Giussani 
nel numero d'oggi (uscilo jeri) viene in cam­
po colla (juisliono del Teatro, scusandosi del 
ritardo col dire eh' essa non è ima quistione, 
ma un pcUegolozzo privato, Comprendiamo 
che il professore inseri queir articolo, scritto 
dalla benemerita Società anonima, senza nem­
meno vederlo ; però Don Camillo doveva es­
sere più circospetto. Che se il sig.'' professore 
non riteneva degna della pid)blicil.à giornali-
siica una tale quistione, perdio poi so u' ò 
occiqialo con tanta stizza ? — La faccenda di 
cui si traila non è disputabile; ed è falsissi-
mo che Y adunanza del 17 ottobre corr. abbia 
stabilito di sentire il volo di ire legali. E 
perché chiamare quella riunione inccola fìxi-
zionc di società, so v' erano 33 voli, cioè il 
numero legale pella validità delle deliberazioni? 
Non è egli ben raro il caso in cn'i concorrano 
iriaggiori voli? — 

La quistione sidla esistenza di uno dei 
primari monumenti di una città la si chiama 
pettegolezzo ? Le deliberazioni di una pubbli­
ca adunanza, alla quale iulervcnno un rap-
j)resenlanle politico, le dite iimrbani puntigli ? 

. D. Camillo, dal momento che avole pi'odolla 
([nella famosa istanza al Collegio Provinciale^ 
ci siamo persuasi che vi è volata la lesta. 
11 resto ve lo diremo all' orecchio. 

— NcH'asla tenutasi l'altra seltimaua per la 
foruilura degli ospitali militari avvennero delle 
offerte a rimarchevoli ribassi. Il nostro Ospi­
tale Civile, anziché rinnovare nel passalo 
mese di luglio il contralto ai prezzi di prima, 
avrebbe, ci sembra, fallo meglio il suo inte­
resse provocando un'asta pubbhca e special-
inenle quest' anno in cui i prezzi delle gra­
naglie sono bassi. — Veniamo inoltre a sa­
pere che una persona oM alla Casa di 
.Ricovero un ribaso del 25 "/o sul costo pro­
porzionato dell'attualo economia, e che tale 
offerta venne rifiulala. Amaressimo avere qual­
che spiegazione, 

E uscita di recente una raccolta delle 
leggi ed ordinanze sullo imposte per atti 
civih, documenti, scritti ed alti d' uffizio. 

Ne daremo un riassumo nel prossimo 
numero. 

OuNTo • VATIU redattore responsabile. 

Si e sparsa voce sini-stra sullo solvibilità 
cotiiinercinlc del soUosei'itlo, il quale, a salvez­
za de! suo nome e ilei suo onore, dichiara eh' 
e ini'amc calunnia quella voce, e eh'egli tiene 
aperto ogni {j-lorno il suo l ì anco per sodJi-
slnre qualunque avesse delle azioni creditorie 
in suo cout'ronto. 

Fa poi nolo al pubblico essere e}>Ti sulle trnc-
cie per scoprire l'autore di cotanta rea azione. 

MARCO TREVISI 

AVVISO 
DELL» CiMERt PROi DI COMMERCIO 

L' Eccelso I. R. Ministero delle Finanze con ose-
quiato Dispaccio 10 Ottobre corrente .\. 49238-889 
ha trovato di prolungare a tutto il venturo anno 
i86o il permesso che spirava col 12 ^Novembre 
dell' anno in corso di esportare esente da dazio nella 
Lombardia la seta greggia nazionale per la filatura 
verso l'obbligo della reimportazione, pur esenti, della 
l'isullapte, seta Filalojata .in organzini e trame sotto 
l'osservanza, dello cautele contenuto nel Decreto 
rrclbtizio 21 Ottobre 1839 N. 20201 - 2225. 

Udine lì 26 Ottobre 18C4 

Il Presidente 

// Seyretarui 
MONTI 

L GIORNALE PER TUTTI 
RACCOLTA E.VCICLOPEDICA DI SCRITTI 

.UTILI E DILETTEVOLI 

B * a r i c ps'SsBim — Storia - Politica - Finanza 
- Industiia - Agricoltura • Commerci,} - Economia po­
litica 0 doitteslica - Stalislica • .Ril)!iogra!iu • Naviga-
ziono - Str:ido ferrato - fiivcnzioni - Scoperte - Pcrl'c-
zioiiamenti - Leggi - Imposto - Esercito - Educazione 
- Igiene - Religione - Morale - Archeologia - Mestieri -
Stoi'ia Naturale - Alimeiitizione - Critica. 

B*aB*<t« seedSBiida — Romanzi - Racconti -
Novelle - Poesie - 13'ogi'afio - Tribunali - Teatri - Viaggi 
- Geogralla - Costumi - Riviste - Esposizioni - Crona­
che - Caratteri - Studi sociali - Cose del giorno - Me­
morie - Satire - Pettegolezzi - Fantasie - Attualità -
Ajode- Aneddoti - Fatti diversi-Motti di spirito - Cu­
riosità - Clubs Sjiort - Sciai'ado - Logogi'ili - Arguzie. 

Bl. ff»i«i>B'BaaBe j 9 c r tutti uscirà — comin-
eiaudo dal 15 novembre — i l giovedì di ogni sotti-
timana in un elegante l'ormato di sedici spazioso 
pagine, in 48 colonne di stampato, sicché in capo 
all'anno conterrà materia sufficiente da poter formare 
o2 volumetti ordinarli da 130 pagine cadauno, vale 
a dire una piccola biblioteca enuiclopedica-univcrsale-
indisiiensabile. Esso-costa franco per tutta Italia, lire 
3 , mi al ti'imestre ^—. lire & al semestre — lire 
1 0 air anno. Per l'estero si aggiungono in più lo 
spese postali. 

Gli abbonamenti si.;pagano anticipati e si spedi­
scono dalle Provincie con Vaglia postali alla Ò i i ' C -
KÌOBic del <><HOi'Eit%l« i » c i ' t u t t i , Via S. 
Vito al Carrobbio, N. 4. 

Indice delle materie che conterranno i primi tre 
numeri del GIORNALE PER TUTTI 

Primo Numero 
La vita dei popoli .liberi — Dei convogli ferro­

viari — Ài babbi e alle mamme — Rivista indu­
striale — Stati.-itica militare — Il futuro matrimo­
nio di un prete — Il diavolo al balio (racconto) 
- Hiogralla ed aneddoti musicali — Il vegliardo 
del Montenegro (poesia) — liismak (biografia) —. 
In cerca di una bionda (romanzo) — Modo —. 
Fatti Diversi — Sciarade. 

iSccondo Numero 
I partili — La posta — I monelli — Dell' aria 

e del tempo — Igiene — Statistica militare — Marian­
na (racconta) — Storia mitologica del diavolo — 
La speme ultima dea (poesia) — I sordo muti '— 
Rivista scientifica — La casa del Boccaccio — Cantù 
(biocjra/ìa) — In cerca di una bionda (romanzo) 
- Cose del giorno — Aneddoti — Logogrifi. 

T e r z o Numero 
La legge delle rivoluzioni — Matrimoni anormali 

La claque -r~ Statistica finanziaria — Il pano — 
Serietà ed allegria — Libe l lo spenti (poesia) ~ 
Rivista Agricola — La società americana — L' ori­
gine degli zigari — Mozart, (biografia) — L'eccidio 
degli Ugonotti (racconto) — In cerca di una bionda 
(romanzo) — Motti di spirito — Arguzie — In­
dovinelli; 

È! Hotio I to rch i 

r 
SOTTO LA DIREZIONE DELL'AUTORITA| 

cominciano il 2 3 Novembre a. e. l'estrazioni della 

I<IM|*MBI I^oitcB'in d i a i t a t o a P r e t i i J 
ÌBB B»4»lBCta «iiOBtailtC 

che ammontano alla somtna di 

4 M i l i o n i 299 l l i l a FrtiBiciBi. 
Fi'a 14800 Vincite si trovano lo vincite prin­

cipali di Franchi 4 » 0 , 0 W 0 , S00,<lftl»O 
t < 9 0 , 0 0 0 , (a4»,000. 5 0 , 0 0 0 , 4<»,«00, 
S€».04»0,34.4»<»4», »ÌhiHHi lS,«BOO 
1 4 » , » 0 4 » , !§,ÓOO, «,4ftOO, 4 ,€»04 l , 
t l W di S8,MJM> ecc. — Questa commendabile 
Lotteria è guarentita dal Governo e olirò al par-
tccipatoro i massimi vantasgi. 

l*B*csxi ( l e i Ì S i g l i e t t i OB'iglBiall 
p e l l e i»ro!iitstiine d u e e»tB*axioflBÌ : 

7i liigìietto Originalo costa S O Franchi 
% 0 V* ' ' ' ^ costano 8 5 » 
»/j » » » » » S O O » 

Considerabilissimi Premi furono rimborsati testò 
nei contorni 
Le Commissioni verranno eseguito, dopo il rice­

vimento doli' importo, con puntualità dalla sotto­
scritta Casa, che è incaricata della . vendita di 
questi Titoli. — Cedole di Banca italiana o fran­
cese, 0 franco bolli, KinieSMc Sta T«rÌB»o, 
llilaBio, H^arig^i, l l a r s i g l i a o ^ÌCBB-
Bsa verranno eccettatc. 

l*i'««i|»ctti, schiarinteBiti e l e 
l i s te oll leial l de l l e cNtB-axioBii 
j^B'ati<$. I JC YiBicite veB'B-aBiBM» i"i-
ìiicsi^c ad 'raBicate fii»bita doiiw 
r eNtra»l»Biic. 
Dirigersi al Deposito generale della Casa bancaria 1 

l i . iSteiBtdec.lLeB'-^etBlcMiBigci*. | 
nella Cillà libera di Francoforta 

BACHI DEL GIAPPONE 
Lo splendido risultato raggiunto nella decorsa cam­

pagna dai Cartoni di semento originaria del Giap­
pone della ditta A . l 'BnecI», hanno animato il 
sottoscritto a procurarsi, col mezzo del sig. Giuseppe 
Venoroni di Milano, un deposito di quella prove­
nienza che venne quest' anno riprodotta dallo stesso 
sig. P M C C I I nelle sue possessioni. 

Egli è quindi in grado di offrire agli educatori 
della vera semente del Giappone di prima e secon­
da riproduzione, a bozzoli bianchi e verdi, confezio­
nata per cura della suddetta ditta, e riprodotta sullo 
telo che porteranno la marca del sig.' l " B i e o l l . 
Garantisce inoltre la completa esclusione delle razze 
polivoltinc. 

coTvnviiiorvs 
Prima riproduzione a bozzoli bianchi 

0 verdi fr. 20 1' oncia 
Seconda riproduzione a bozzoli bianchi. » 14 » 

LUIGI LOCATISLM. 

NAGGO 
P I C I . F l t l U . I ^ I 

del doti. T. Valri. 

PREZZI CORRENTI DELLE SETE _ 

Udine 29 Otlobre 
G-BtBSCiciiE d. 10/12 Sublimi a Vapore a L. 28 :f)0 

. I I / IS •• » •• » » 28:23 
. : . • » 9/11 Clas.siche . . » 27 :73 

» 10/12. » •• • . . » 27 :50 
» 11/13 Correnti . . » 27 : — 
» 12/14 » . . . 20 :75 

• « 12/14 Secondarie . ' ; »' 26:30 
» 14/16 . . . . 23:75 

'jr«AMJE d. 22/26 Lavorerio classico a.L. —: — 
/24/28 » » . I. —: — 
» 24/28 Belle correnti . » 30:50 
. 26/30 » . . » 30:25 
» 28/32 » » . » 29:73 
. 32/36 » » . . 29:50 
. 36/40 . • . . 29:25 

JBHXBÌI, Tipografia Jacob Golmcgna. 


